
Nonostante il boom della produzione industriale aumentano i senza lavoro: sono il 12% della popolazione attiva 

Sempre più disoccupati 
Italia maglia nera d'Europa 

I SENZA LAVORO NELLA UE 

Un altro poco invidiabile primato per il nostro Paese 
Nonostante le -performance» della produzione indù 
striale infatti èlltaliailPaesecomunitanocheliaregi 
strato il maggior aumento del numero di disoccupati 
nel 94 passando dall 11,2% al 12" della popolazione 
attiva Lo rivelano le statistiche di Eurostat che registra 
no invece un legenssimo calo della media comunitaria 
(da 10,8 a 10 7%) e stimano a 17 milioni i senza lavoro 

• ROMA Delors nel suo -libro 
bianco» I aveva previsto la ripresa 
da sola non produrrà occupazio 
ne Ed oggi i da» resi noli da Euro-
stai I UlfK.lo statistico della Conili 
mia Europea a Lussemburgo con 
fermano Regalando ali Italia il po­
co invidiabile pnmalo del Paese 
i he ha avuto nel corso di un anno 
il maggior aumento della disoccu 
pazlone da 11 2* a \2ì della po­
polazione attiva Tra novembre 93 
e novembre 94 dunque -"0 8 
Le cifro depurale dalle vanaiioni 
stagionali e calcolale secondo i ci i 
ieri dell Ufficio intemazionale del 
Lavoro ci vedono alle spalle sol 
innlodiSpagnaelrlanda iene pur 
su livelli elevatissimi di disoccupa 
gioite hanno perù avuto uncalon 
spentamente dello fi 6 e dello 

08i ) e al di sopra delld nielli i n i 
munitana clic dui 10Sdì Inovom 
bre 93 e lefigtimcnti tal ila alle 
standosi al 10 T lo scorai .inno 
Sempre secondo Eurosui ninnile 
tompleviivdmeri'e sta/umano I 
numero dei disoccupili nell Ik 
intorno ai ITmilion 

Ldirewitrf della disott udizione 
in Italia è seguila da dumi un sibili 
licalivi anche nei Pam B. ssi (d i 
a5 a 10 l i cifre nfmli violi l i 
bre) in Portogallo (ila i t i a bl ì 
ed in Ussembunto id i J 9 i 
3 5 | che tuttavia ri gism di gnu 
lunga il t.isso più ba.^j li i Di nini 
Legger aumenti anche |in l u n a 
i r JdM2d l l 3 ) cGoirnania Ida 
b l ^ a f i a ' t 

Tendenza opposta IIIWS_Ì. per 
Gran Bretagna i d i i J J i S« i 
Daramana (da 107 i t S ) Irlan 

d i (da 18 ì a 175 ) e Spagna 
(d lila.ll\ ) 

EnrosM forniste anche il dato 
disai|sren ilo per sesso ladisoccu 
pigione maschile è leggermente 
calala p issando dal 9 6 al 9 2^. 
mentre parallelamente ccresciu 
l i quella lem mi il le {da 12 7 a 
UH | La differì nza di genere re-
Ma comunque significali^ Scen 
de anche la distxcupazione giova 
olir, pn chi ha meno di 25 anni 
la lJI Ì I il IH1)" I cali piu sigrafi 
i ativi si sono prodotti in Spagna 
(dal S84al3h $ ) Gran Bretagna 
id i l 11(1 al 13S j Danimarca 
idoli 11 4 al 10 dato di ottobre) 
etlinBelgiotdal2(n^all9<H) 

Ancora la -Itole d ingrandimen 
ti vili llalia mostra ancor più ae 
attualo il divano tia uomini e 

donne senza lavoro (uomini da 
7 8 a 8.4 donni dal7 I a 18 \\) 
i un aunn'iito di grado assai più 
e lev nodi disoccupazione tra i gio­
vani (da 31 a 31 2 ) e ancora più 
R ciurlato pei le ragazze (ragazzi 
solloiiSanm da 21! 9 a 27 3', ra 
Ki«c da3S<laì()l ) Enatural 
minti" si tratta delle solite medie 
nazionali In realtà la situazione 
nelle regioni meridionali del nostro 
Picse è ben piti drammatica con 
una disott i pazione superiore al 
IH e traigiovam ollieilWV 

Il calo dei giovani disoccupati è 
comunque più significativo pro­
prio nei Paesi in cui si avverte un 
calo significativo della disoccupa 
zione generale il che pur man­
cando ancora Incroci con le dina 
miche demografiche dei mercati 
del lavoro sarebbe solo la conler 
ma di una tendenza delle imprese 
Quella a disfarsi in van modi della 
manodopera più «attempata» e di 
procedere al ricambio con quella 
giovane e scolarizzata Ladisoccu 
pazione dunque secondo Stefano 
Patriarca responsabile del diparti 
mento economico della Cgil assu 
merebbe sempre più la dimensio­
ne dell espulsione dei già occupa 
ti E il dato pressoché stazionano 
del! Unione non farebbe che con 
fermare di nuovo le previsioni di 
Delors «Tra I altro - dice Patriarca 
- il periodo preso in esame e slato. 
tutto sommalo un periodo di ere 
scita economica che da sola pe 
rù nonèstataingradodiprodurre 
un riassorbimento della disoccu 
paltone di una qualche entità» 

E menne si va affievolendo la 
componente estera della doman 
da che sostiene la nptesa secondo 
alcuni osservaton le imprese sta 
rebbero già mettendo mano a mio 
vi processi di ristrutturazione e ad 
ullenon espulsioni 

Andamento (tolta dboccupulon» (novtmb» "»3 
tu novMibr» •»«). VWort «prèssi In %. 

Confronto tra Sergio Cofferati, Alessandro Riello (Confìndustria) e Renato Brunetta (Cnel), ma la conclusione è unanime 

«Per creare lavoro occorre stabilità politica» 
Per cogliere i frutti della ripresa in termini di nuovi posti di 
lavoro I Italia ha bisogno soprattutto di stabilita politica 
Dibattito radiofonico tra Sergio Cofteraii Renato Brunetta 
(Cnel) e Alessandro Riello (Giovani imprenditori di Con 
(industria) ma pur tra sfumature diverse la conclusione è 
unanime 11 leader Cgil ribadisce "Votate in questa fase 
sarebbe un rischio e un errore A un governo seno con 
programmi condivisibili garantiremmo la pace soc lale» 

NOSTRO SERVIZIO 
Renate Brunetti, AteMMdro (Hallo iStiglo Cofferati 

• ROMA. I problemi dell occu 
|iB?ione sono legati anche alle 
aspettative di stabilita che ci so 
no nel Paese e quindi ad un Esc 
eutlvo che sappia governare te 
nendo beri presenh le pnorila 
dell economia È quanto e 
emerso nel dibalhlo radiofonico 
della trasmissione Spano Aperto 
cui hanno partecipato I econo 
misi» Renalo Brunetta il segre 
tarlo generale della Lgil Sergio 

Cofferati e il presidente dei gio­
vani industriali Alessandro RIPI 
lo 

Brunella ha sottolineato elie 
•il lM è sLito un tinnii in i in inni 
sisorio néilistn III ny in ili mio 
vi posli di lavoro nono .tarile la 
presenza di buoni indie a lori 
economie t tceo perefie tia 
precisato lulto è log i l " sdì i 
spettatati e al clima di si ibilna 
i he si deve ere ire nel paes" 

eollerati h<i ricordato che il sin 
dac ito (• contro le elezioni anti 
i ip ite definite «un rischio ed un 
errore iti questa fase in cui devo­
no esseie affrontate le emergen 
/e soprattutto economiche e so 
culi- Il leader Cgil è per «un go­
verno che governi che affronti le 
priorità- ilqualeilsindacaloga 
ranlittbbe In pace sociale ("Che 
non e un bene astialto ma che 
si misuia SII! merito") «se avrà 

programmi condivisibili» Secon 
do Riello bisogna guardare con 
fiducia alle privatizzazioni per­
ché -una volta riassestate le 
aziende sulla redditività si può 
creare nuova occupazione» 
Riello ha aggiunto «I inflazione 
è uno degli elementi che ci 
preoccupa di più perché e un n 
flesso dei maggiori costi delle 
materie pnme che si incrocia 
con la debolezza della mortela e 

che et la perdere quella compe 
tititvita delle esportazioni che ha 
aiutato la nostra economia» 
Riello ha quindi sostenuto che 
non ci si putì permettere che 
1 inflazione riaccenda tensioni di 
carattere salanale 

Cofferati che si è augurato 
«un tasso di crescita consistente 
per dare nuovo lavoro sopratlut 
to al Sud" ha auspicato che 
«non si nasconda il lavoro preca 
no» dietro formule come la fles­
sibilità ("Che deve rispettare i di 
nlti») o il pari time («che do­
vrebbe essere meglio regola 
meritato-) Il segretano generale 
della Cgil ha rilanciato ilcortcel 
to di partecipazione secondo 
però la tradizione sperimentata 
in Italia un modello da genera 
lizzare «anche a valere sulle 
scelte delle imprese che ha del 
to non sono tutte disponibili a 
far applicare sul campo i risultali 
dell accordo di luglio1 Cofferati 
ha quindi rilevato che «se I am 

minorazione Clinton ha dato al 
I occupazione un attenzione 
straordinaria non altrettanto ha 
fatto il governo italiano Ci si è 
affidati solo alla ripresa ha ag­
giunto ma oggi bisogna impe­
dire che il disavanzo finanziano 
aumenti e vanno inoltre adottate 
politiche in grado di sostenere la 
ripresa» 

E 1 emergenza occupazione' 
Brunetta ha fornito una nletlura 
dei posti di lavoro persi nel re 
cerne passato sostenendo che 
•anche se le imprese Incomince­
ranno a riassumere in primave­
ra soprattutto nel settore mani 
fattunero e meno pero nel ter 
ziano II vero problema nmane 
quello degli investimenti produt 
uvi delle aziende che finora so 
no mancati» Secondo I econo 
mista «bisogna guardare alta 
quantità ma anche alla qualità* 
creare nuovi posti di lavoro che 
siano però buoni» 

Teksid 

Raggiunta 
l'ipotesi 
di accordo 
m TORINO Gli esperti di relazioni 
sindacali alla Fiat sanno che dopo 
aver firmato un brutto accordo in 
una fabbrica è quasi impossibile 
ottenerne uno migliore in un altro 
stabilimento L impresa è riuscita 
ai delegati della Teksid-ghisa di 
Carmagnola la seconda fabbrica 
(dopo Termoli) in cui la Fìat ha 
chiesto i sabati lavorativi per far 
ironie ad una grossa commessa di 
getti in ghisa sferoidale acquisita 
dalla multinazionale inglese Lucas 
L ipotesi di acconto messa a punto 
ieri sera non è esaltante piopno 
perche ha pesato come un maci 
gno sulla vertenza il "pasticciaccio 
bruito" combinalo a Termoli Sono 
stati però compiuti alcuni passi 
avanti Importami in via di pnnci 
pio 

Significativa è I affermazione 
che il lavoro al sabato va compen 
satocon una riduzione dorano il 
turno del sabato pomeriggio dure­
rà 6 ore e mezza anziché 8 retti 
buendo 1 ora e mezza mancante 
con il recupero della pausa mensa 
e la fruizione collettiva delle ndu 
zioni d orano cottraltuali 1 arca 
200 addetti alle manutenzioni die 
già lavoravano al sabato con I 
nuovi lumi non dovranno lavorare 
alla domenica pomeriggio 

E inolile sancito II principio che 
il lavoro al sabato non si concilia 
col laTOto precario la FiaL eonfer 
mere tutti gli attuali 4(10 assumi a 
termine delle fondene di Carma 
gnola e Crescentino e farà a Car 
magnala 272 assunzioni (2'il> per 
consentite il passaggio da 15 a 1S 
turni e 42 per compensare il lum 
over) I nuovi assumi anche quelli 
con contratto di formaziore sa 
ranno subito inquadrati al 2" livello 
ed anticiperanno di 18 mesi il pas 
saggio al 3 ' livello Tra ì nuovi lavo-
raton una quarantina avranno oltre 
32 anni di età e saranno assunti a 
tempo indeterminato Degli «ti mi 
Ilaidi che la Fìat investirà a Carma 
gnola una parte notevoleseiviràa 
migliorare I ambiente di lavoro 
(sostituzione di carrelli a nafta con 
carrelli elettrici aspiratori ecc ) e 
per i corsi di formazione in ai la e 
in fabbrica dei nuovi assunti 

Per il resto l ipotesi di intesa ri­
calca quella di Termoli eiogazio 
ne ai lavoraton di 500 000 lue lorde 
una tantum" sabati lavorativi 

strutturali per una parte dei 1 SUO 
lavoraton e temporanei per gli altri 
I delegati di fabbrica che hanno 
gestito la difficile trattativa attrarr 
so un rapporto costante con i lavo­
ratori hanno deciso che I intesa 
dopo le assemblee di illustrazione 
sarà sottoposta al giudizio dei lavo 
raton mediante referendum a voto 
segreto La Fiom del Piemonte 
considerata questo verdetto in 
ogni caso vincolante 

JMC 

Contratti pubblici 
Tempi stretti nel negoziato 
per il parastato 
Poi tocca alla scuola 
• IN IMA Polrebbe essere rag 
giunto la settimana prossima I ai 
cordo per il rinnovo del ioniraii<> 
ili lavimi dei ciicu 70mila dipcn 
demi del parastato ilra cui lnr» 
limi ln]_idd|j j E quanto si inaura 
il prtsKlenle dell Agenzia per la 
lontratUizmiie (Aranl Tiziano 
Iren ihe sempre per la stessa sei 
Hniinit ù iiitenziomlo a eonvoes 
rs atteric i slndaiati della stuoli 
tolili un milione di dipendenti) 
pt r ,ic( t to in il iiinfronlo ina» 
gurati INI poi o prima di Mal ile 

Nullo slesso periodi) i malidala 
limoni non e liss,itu) dovrebbe 
entrari nel vivo anche il negozi ilo 
perii sdititi l i in a G'HmlliWiddcl 
II) 

VmhM insomma ugnato alla 
ranni ililìl ti i ]ini,i nel pubblico un 
piego dopo<hi i sudatili avenn 
no invalamenti ptiitcslalo inulto 
l i «dirottivi! Hirlirauni- t i» l'1'» 
HIV,) le IMIMIVI Li via d usuiti 
suillin ewt( quella nirllnclunta 
dui mliilHlni ili Ila I unzione Pubbli 
(a liiulluni) llrlMin secondo II 
f(U1lt purfl Si la crisi di govmio 
don ssc perdurar! sarchile mixs 
w k i |KT I Annuii lederò di volta In 

volta al presdink dd t isglo 
I ii.ilorzza7ioiie a soirost riverì le 
I1IICSI. 

L luminiti rctrbulrvo pti il pa 
usuilo diee Ircu dmnblu u, 
^inrsi ,il lorno alle Li binila lui mi 
da mensili 1 Itimi11lui lappustu 
icrebliiro la pirli Isw munii li 
rista ili 45mitrt lire puprulutln u 
Mri i sindaiali ihiedoni |ii )!• os L 
inpm Per noi - i la e i irl iPih-ltl i 
nspurisable del stiiim | n t h l | 
0<)l la relr IMI/OHI unsi i Inni" 
annui su un i ikolan I IULIIUIIOI 
mlonio <ii 10 m lioiii inumi pir 
1 Ann i l i i si rih peri i il iti Ir imi 
al 42 Irtti iv. die limi > iKmil 
nl-

Podda |>oi I ninni i il f mi i l» i 
previsti (neimin Iceiiiu yi i in pri» 
glamiln in questi giorni m si s i 
no svolli | KI i suo p ri i i M li i 
di nìtutig'irt lemi ili lei Imi 1 
Ni III ninni! dulii ir I/IOM pubi k 
i In - ingnillii il '•imi il ilisi i 1 ^ 
rjnsii1 mosti n H Mimisi is lui 11 
(III nigo/itilo Si I ili .tiri ismii i 
londunslbili pu ili un M is i 
rcblH |>|K rum i uni m K^ " 
eiKniva i t i parti d i l l i stiss,i 
«Hon/irt-
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Nell'ambito della Convenzione, 
sabato 14 gennaio alle ore 11 

si terrà una tavola rotonda sul tema 

STUDENTI: 
SOGGETTO DEBOLE 

PROPOSTE FORTI 

Intervengono 

Giovanni Ragone 
Aurora-Pds 
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 
Pietro Zich 
Rettore Politecnico 
di Torino 

Luciano Guerzonì 
Gruppo progressista 

Partecipano-

Francesco Piem 
(Unione 
degli Studenti) 
Umberto Marroni 
(Presidenza nazionale 
di Aurora-Pds) 
Rappresentante della 
Presidenza 
nazionale della Fuci 

Investi in libertà 
Versa il tuo contributo 

sulcc.p 5SIM005 inf stato a: 
AIR. Associazione ascoltatori Ji Italia Radio 
Vìa delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 

Sostieni Italia Radio 

ItalaMo 


